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Il programma del webinar

Temi che affronteremo:

✓ La regolazione contrattuale dei rapporti di lavoro

✓ La contrattazione collettiva

✓ Il sistema delle relazioni sindacali

✓ Gli autonomi livelli della contrattazione integrativa

✓ La nullità delle clausole del contratto decentrato

✓ L’iter per la sottoscrizione del contratto decentrato

✓ La durata del contratto decentrato

✓ I soggetti della contrattazione decentrata

✓ Le materie oggetto di contrattazione decentrata
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Gli obiettivi del Webinar

Gli obiettivi principali del Webinar:

• Illustrare le regole che presiedono agli aspetti normativi

della contrattazione decentrata, definendone le procedure

e le materie;

• Fornire agli operatori degli enti locali gli strumenti per un

corretto svolgimento delle trattative e per applicare al

meglio gli spazi di autonomia riservati alla contrattazione

decentrata.
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Amministrazione pubblica e contrattazione

Secondo il consolidato insegnamento della Corte

Costituzionale l’Amministrazione pubblica, anche in presenza

di un rapporto di lavoro privatizzato, conserva una sua

connotazione particolare (cfr. sentenze n° 275/2001 e n°

82/2003) ed in tale ambito, stante la funzionalizzazione

della contrattazione collettiva alla tutela, ancorché indiretta,

di interessi pubblici, il lavoro alle sue dipendenze può

costituire oggetto di una disciplina speciale, diversa da quella

propria del lavoro privato (cfr. sentenze n° 199/2003 e n°

146/ 2008).
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La regolazione contrattuale dei rapporti di lavoro

I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono

disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice

civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte

salve le diverse disposizioni contenute nel presente decreto, che

costituiscono disposizioni a carattere imperativo (art. 2, comma 3, D.Lgs.

165/2001)

I rapporti individuali di lavoro sono regolati contrattualmente (art. 2,

comma 3, D.Lgs. 165/2001)

La contrattazione collettiva disciplina il rapporto di lavoro e le relazioni

sindacali e si svolge con le modalità previste dal presente decreto (art.

40, comma 1, D.Lgs. 165/2001)
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Le materie escluse dalla contrattazione (1)

Sono escluse dalla contrattazione collettiva le

materie attinenti all'organizzazione degli uffici,

quelle oggetto di partecipazione sindacale ai sensi

dell'articolo 9, quelle afferenti alle prerogative

dirigenziali ai sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e

17, la materia del conferimento e della revoca degli

incarichi dirigenziali, nonché quelle di cui all'articolo

2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992,

n. 421.
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Le materie escluse dalla contrattazione (2)

Sono regolate con legge, ovvero, sulla base della legge o nell'ambito dei principi dalla stessa

posti, con atti normativi o amministrativi, le seguenti materie (art. 2, comma 1, lettera c), L.

421/1992):

• le responsabilità giuridiche attinenti ai singoli operatori nell'espletamento di procedure

amministrative;

• gli organi, gli uffici, i modi di conferimento della titolarità dei medesimi;

• i principi fondamentali di organizzazione degli uffici;

• i procedimenti di selezione per l'accesso al lavoro e di avviamento al lavoro;

• i ruoli e le dotazioni organiche nonché la loro consistenza complessiva. Le dotazioni

complessive di ciascuna qualifica sono definite previa informazione alle organizzazioni

sindacali interessate maggiormente rappresentative sul piano nazionale;

• la garanzia della libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello svolgimento

dell'attività didattica, scientifica e di ricerca;

• la disciplina della responsabilità e delle incompatibilità tra l'impiego pubblico ed altre

attività e i casi di divieto di cumulo di impieghi e incarichi pubblici.
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Le materie ammesse nella contrattazione a condizione ..

Nelle materie relative alle sanzioni

disciplinari, alla valutazione delle prestazioni

ai fini della corresponsione del trattamento

accessorio, della mobilità, la contrattazione

collettiva è consentita nei limiti previsti dalle

norme di legge (art. 40, comma 1, D.Lgs.

165/2001).
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I livelli di contrattazione

Opzioni astrattamente possibili:

• Unico livello di contrattazione;

• Più livelli di contrattazione secondo modelli differenti:

✓ c.d. delle “clausole di rinvio” o del “coordinamento

negoziale” (la “cifra” di decentramento contrattuale dalla

quale il sistema potrà concretamente risultare caratterizzato

dipenderà dalle autonome scelte delle parti stipulanti i vari

contratti collettivi nazionali);

✓ c.d. dello “spazio residuale” (la contrattazione collettiva di

secondo livello si può esplicare in tutte le aree

contrattualizzate non regolate dalla contrattazione collettiva

nazionale).
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Gli autonomi livelli della 
contrattazione integrativa

Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di

contrattazione collettiva integrativa […]

La contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle

materie, con i vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi

nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che

questi ultimi prevedono; essa può avere ambito territoriale e

riguardare più amministrazioni. I contratti collettivi nazionali

definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede

decentrata (art. 40, comma, D.Lgs. 165/2001)
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La nullità delle clausole che violano
il «coordinamento negoziale»

Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso

sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi integrativi

in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti

collettivi nazionali o che disciplinano materie non

espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che

comportano oneri non previsti negli strumenti di

programmazione annuale e pluriennale di ciascuna

amministrazione. Nei casi di violazione dei vincoli e dei limiti

di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle

norme di legge, le clausole sono nulle, non possono essere

applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e

1419, secondo comma, del codice civile (art. 40, comma 3-

quinquies, D.Lgs. 165/2001).
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La netta posizione della giurisprudenza

Si veda, Corte di Cassazione, sez. Lav., ordinanza n. 19703 del 5/7/2023, così massimata sul sito ARAN:

“La Cassazione si è pronunciata in ordine alla disciplina delle progressioni orizzontali come regolata dal

CCNL del comparto sanità e la relativa previsione sottoscritta nel contratto decentrato. Gli Ermellini

precisano che i contratti decentrati non possono sostituire i criteri posti dalla contrattazione collettiva

prevedendo specifiche clausole che ne derogano il disposto, poiché sono passibili di nullità, peraltro,

rilevabile d’ufficio anche se il contrasto tra contratto decentrato e CCNL non è dedotto in giudizio dal

ricorrente. Il CCNL, inoltre, nello stabilire i criteri della progressione economica orizzontale prevede dei

parametri valutativi che vincolano i contratti collettivi decentrati, in particolare fondando la progressione

economica sulla reale professionalità dei dipendenti e sul loro concreto impegno. Occorre, dunque,

eliminare il solo elemento “formale” dell’anzianità di servizio, che si porrebbe in contrasto con un sistema

volto alla selettività e al miglioramento della qualità del lavoro. L’art. 35 del contratto collettivo nazionale

che si assume violata da quello aziendale, presenta, inoltre, il requisito della specificità sicché materie ed

ambiti di disciplina espressamente riservati alla contrattazione collettiva nazionale, non possono essere

desunti da precetti a contenuto generale, come quello dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001,

che prevede una riserva di regolamentazione collettiva nazionale per la determinazione del trattamento

economico. I contratti decentrati possono contenere solo le clausole espressamente e tassativamente

loro demandate dai CCNL e dalla legge dato che non dispongono di autonomia negoziale piena”.
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Le relazioni sindacali

Art. 3 Obiettivi e strumenti (inserito nel Capo I Sistema delle relazioni sindacali) CCNL

2019/2021

«3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro pubblici e dei soggetti

sindacali, le relazioni sindacali si articolano nei seguenti modelli relazionali:

a) partecipazione;

b) contrattazione integrativa, anche di livello territoriale con la partecipazione di più enti,

secondo la disciplina dell’art. 9 del CCNL del 21.05.2018 (Contrattazione collettiva

integrativa di livello territoriale).

4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su

atti e decisioni di valenza generale degli enti, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul

rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a

sua volta, in:

- informazione;

- confronto;

- organismi paritetici di partecipazione».
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Art. 8 CCNL 16.11.2022 Contrattazione collettiva 
integrativa: tempi e procedure (1)

1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui

all’art. 7 (Contrattazione integrativa soggetti e materie), comma 4. I criteri di ripartizione

delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui all’art. 7 lett. a) del citato comma 4,

possono essere negoziati con cadenza annuale.

2. L'ente provvede a costituire la delegazione datoriale (…) entro trenta giorni dalla

stipulazione del presente contratto.

3. L’ente convoca la delegazione sindacale (…) per l'avvio del negoziato, entro trenta giorni

dalla presentazione delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il

termine di cui al comma 2, la propria delegazione.

4. Al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi e la puntuale applicazione degli istituti

contrattuali, la sessione negoziale, di cui al comma 1, ultimo periodo, va avviata entro il

primo quadrimestre dell’anno di riferimento, compatibilmente con i tempi di adozione degli

strumenti di programmazione e di rendicontazione. Nell’ambito di tale sessione negoziale,

l’Ente fornisce una informativa sui dati relativi alla costituzione del fondo di cui all’art. 79

(Fondo risorse decentrate: costituzione).
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Art. 8 CCNL 16.11.2022 Contrattazione collettiva 
integrativa: tempi e procedure (2)

5. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati

dall’art- 9 (Clausole di raffreddamento), qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle

trattative, eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si

sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa

e decisione, sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa soggetti e

materie), comma 4, lettere k), l), m), n), o), p), q), r), s), t), z), aa) e ad).

6. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione

collettiva integrativa soggetti e materie), comma 4, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j),

u), v), w), ab), ac), ae) e af) il protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio

alla funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento di

cui all’art. 9 (Clausole di raffreddamento), l'ente interessato può provvedere, in via

provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo, fino alla successiva

sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione

dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40,

comma 3-ter del D. Lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di

ulteriori 45.
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Ipotesi di mancato raggiungimento accordo
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I controlli sulla compatibilità dei costi

7. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i

vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di

controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal fine,

l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione

illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione.

In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque

giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’ente può

autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del

contratto.

8. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e

procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla

stipulazione, presso ciascuna ente, dei successivi contratti collettivi integrativi.

9. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ed al CNEL,

entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo del contratto collettivo integrativo

ovvero il testo degli atti assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa

e da quella tecnica.
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Il procedimento per la stipula del contratto 
decentrato
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I soggetti della contrattazione decentrata

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla

legge e dal CCNL, tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la

delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3.

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:

a) la RSU;

b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente

CCNL.

3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono

designati dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti.

NB

I soggetti sindacali devono essere tutti formalmente convocati. Le organizzazioni sindacali

firmatarie del CCNL devono accreditare preventivamente i propri rappresentanti che

parteciperanno alla trattativa, per la durata della stessa. Le organizzazioni sindacali decidono

quali e quanti componenti debbano far parte della propria delegazione, anche per ogni seduta.
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Ripartizione del fondo 
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Criteri per l’attribuzione premi performance
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Procedure per le progressioni economiche orizzontali
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La misura dell’indennità condizioni 
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Misura dell’indennità di servizio esterno
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Specifiche responsabilità
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Attribuzione trattamenti accessori previsti da norme 
di legge
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Piani di welfare integrativo
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Indennità di reperibilità

”
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Correlazione compensi aggiuntivi con retribuzione di 
risultato EQ

personale dipendente.
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Reperibilità: numero di turni
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Turni di lavoro notturni
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Sicurezza nei luoghi di lavoro
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Numero dei rapporti a tempo parziale

«anche dopo le modifiche del 2014, quindi, le

procedure selettive di cui all’art. 110, c. 1, del Tuel,

mantengono caratteristiche fiduciarie che non

consentono di configurarle come veri e propri

concorsi pubblici. Nel descritto contesto normativo,

pertanto, del tutto correttamente il comune non ha

provveduto alla formazione di una graduatoria tra i

candidati selezionati» (Consiglio di Stato, sez. V,

sentenza n. 2526/2017)
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Limite ore da far confluire nella banca delle ore
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Criteri per la flessibilità in entrata ed in uscita

35



Orario multiperiodale
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Orario di lavoro e Lavoro straordinario
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Lavoro straordinario
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Innovazioni tecnologiche
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Incremento risorse per incarichi EQ
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Criteri per la determinazione dell’indennità di 
risultato delle EQ
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Indennità di funzione
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Servizio mensa e buono pasto
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Incentivi economici per il personale dei servizi 
scolastici
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Attività festiva infrasettimanale

45



Riduzione dell’orario di lavoro
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Differenziazione del premio individuale (art. 81)

47



Incentivo per attività di docenza
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Per consultare la Banca dati di Anci Risponde

https://ancirisponde.ancidigitale.it/

Per richieste di informazioni sul Servizio Anci Risponde e/o sugli altri servizi:

➢ Tel. 06 83394257-2

➢ info@ancidigitale.it

➢ www.ancidigitale.it 

Per informazioni sulle formule di abbonamento

✓ https://www.ancidigitale.it/servizi/

49


